
L'assessore regionale Giulio Gallerà è intervenuto 

all'inaugurazione del reparto che conta 23 posti letto 

Nuova Rianimazione, 
un'eccellenza del 

Policlinico San Matteo 

DI ALESSANDRO R E P O S S I 

"Una s t rut tura d'eccellen­
za che ben s'inserisce in 
un ospedale d'avanguardia 
come il San Matteo: un 
Policlinico che non solo è 
nel cuore di Pavia, ma 
rappresenta anche un 
punto di riferimento per la 
sanità lombarda e per 
quella nazionale". 
Così Giulio Gallerà, asses­
sore alla sanità di Regione 
Lombardia, ha commenta­
to la nuova s t ru t tura di 
Rianimazione del San 
Matteo, inaugurata ve­

nerdì 12 ottobre. 
Si t r a t t a di un unico re­
parto, in cui sono stati ac­
corpati i due precedenti, 
organizzato in tre sezioni 
distinte (Rianimazione ge­
nerale, Rianimazione po­
st-operatoria, Assistenza 
respiratoria avanzata) e 
comprendente, complessi­
vamente, 23 posti-letto. 
L'assessore Gallerà ha 
spiegato che "Regione 
Lombardia punterà sem­
pre di più su s t rut ture d'a­
vanguardia come questa 
per affrontare i casi dei 
'pazienti acuti'. Nelle fasi 

successive della patologia 
è giusto invece affidarsi a 
centri di riabilitazione e, 
quando è possibile, alle 
cure domiciliari". 
Parlando ancora del San 
Matteo, l'assessore regio­
nale alla sanità ha sottoli­
neato che "questo ospedale 
è più che mai proiettato 
verso la medicina del futu­
ro, con un personale molto 
preparato e strumentazio­
ni all 'avanguardia: ne ab­
biamo avuto conferma an­
che nelle scorse sett imane 
con l'utilizzo dell'Ecmo 
(una tecnica di circolazio-
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ne extracorporea in ambi­
to di rianimazione) per i 
pazienti colpiti da legio-
nella che sono stati ricove­
rati al Policlinico di Pa­
via". 
11 San Matteo ha investito 
lOOmila euro per la nuova 
Rianimazione. La struttu­
ra di Rianimazione gene­
rale ha una dotazione di 
12 posti letto e risponde 
all'emergenza interna nei 
reparti ospedalieri e nel 
pronto soccorso del Policli­
nico, nonché all'emergenza 
proveniente dal territorio; 
il responsabile della sezio­
ne è Giorgio lotti, che è 
anche direttore della 
s t ru t tura complessa. 
Alla sezione di Rianima­
zione post-operatoria sono 
destinati, invece, 6 posti-
letto, interamente dedicati 
a pazienti sottoposti a chi­
rurgia significativamente 
complessa o a pazienti chi­
rurgici particolarmente 
fragili: il responsabile è 
Francesco Mojoli, attual­
mente anche direttore del­
la Scuola di specializzazio­
ne in Anestesia e Riani­

mazione dell'Università di 
Pavia. La sezione di Assi­
stenza respiratoria avan­
zata nasce dall'integrazio­
ne delle conoscenze medi­
co-scientifiche acquisite 
negli ultimi 25 anni nella 
cura e nel t ra t tamento 
dell'insufficienza respira­
toria grazie alle nuove bio­
tecnologie: è diretta da 
Mirko Belliato ed è basata 
su 5 posti letto dedicati ai 
casi di rianimazione che 
necessitano dei supporti 
vitali e delle tecnologie 
più complesse, come l'Ec-
mo. Nel triennio 2015-
2017 i due reparti di Ria­
nimazione 1 e 2 del San 
Matteo hanno ricoverato 
2.757 pazienti, dei quali 
1.350 (49 per cento) per 
motivi medici, 732 (26,6 
per cento) a seguito di in­
tervento chirurgico pro­
grammato e 668 (24,2 per 
cento) a seguito di chirur­
gia d'urgenza. 
"Abbiamo di fatto realiz­
zato un altro degli impe­
gni assunti all'inizio del 
mandato - ha affermato 
Nunzio Del Sorbo, diretto­

re generale del San Mat­
teo -. Era necessario razio­
nalizzare le attività. La 
disponibilità degli spazi 
nel Dea ci ha dato l'oppor­
tunità di completare il 
percorso intrapreso con la 
riunificazione delle due 
Rianimazioni. 
Un ringraziamento va a 
tut to il personale, in part i 
colare a quello delle due 
ex s t rut ture che ha colla­
borato con abnegazione al 
trasferimento e al proces­
so di riunificazione dei 
due reparti". All 'inaugura 
zione della Rianimazione 
unificata del San Matteo 
sono intervenuti, t ra gli 
altri, l'onorevole Alessan­
dro Cattaneo, l'assessore 
regionale Silvia Piani, i 
consiglieri regionali Ro­
berto Mura e Ruggero In-
vernizzi e l'assessore co­
munale Laura Canale. 
A tagliare il nastro del 
nuovo reparto sono state 
la consigliera comunale 
Elena Madama e la mam­
ma di un bambino curato 
nella Rianimazione del 
Policlinico. 
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